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Mani operose e teste pensanti – VI edizione

Pontedera: 9 e 11 novembre 2023


Reinventarsi la didattica nel tempo delle crisi


L’utopia non è meno educativa dello spirito critico.

Basta trasferirla dal mondo dell’intelligenza (alla quale Gramsci prescrive giustamente il pessimi-

smo metodico) a quello della volontà (la cui caratteristica principale,

secondo lo stesso Gramsci, dev’essere l’ottimismo).


Gianni Rodari


Premessa


La Fondazione Idana Pescioli, l’Associazione Crescere Insieme e il Centro Studi Maurizio Di Be-
nedetto APS organizzano la VI edizione dell’iniziativa “Mani operose e teste pensanti”.

La prima edizione, svoltasi il 7-8 novembre 2014, aveva per tema “Il contributo dei saperi artistici 
per lo sviluppo delle intelligenze multiple”(https://www.musicheria.net/2015/05/15/mani-operose-e-
teste-pensanti/). Il tema della seconda edizione, svoltasi il 7 novembre 2015, era “Fare e pensare le 
musiche nell’educazione” (https://www.musicheria.net/2015/11/09/fare-e-pensare-le-musiche-nel-
leducazione/), mentre i temi della terza e della quarta edizione erano rispettivamente “Fare e pensa-
re il teatro nell’educazione” (11 e 12 novembre 2016) (https://youtu.be/rdK7bKpYR18) e “Fare e 
pensare le tecnologie e le arti nell’educazione” (10, 11, 12 novembre 2017) (https://youtu.be/bNI-
G1L_Arnw) .
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La quinta edizione è stata articolata durante l’anno 2019-2020 con gruppi di ricerca e laboratori nel-
le scuole e il convegno, svoltosi il 22-23 novembre 2019, centrato sul tema “Spazi e tempi per una 
formazione est-etica”. (https://www.manioperosetestepensanti.it/)

Durante gli anni difficili 2020 e 2021, congelati dalla pandemia, si è comunque cercato di non per-
dere il filo, i temi e le forme consolidate di Mani Operose, grazie all’iniziativa Era Rodari, che ha 
visto intervenire - in modalità online -  relatrici e relatori intorno alle tante suggestioni dovute ai 
festeggiamenti per il centenario dalla nascita di Gianni Rodari, con la possibilità di partecipare -  in 
modalità radio - a percorsi destinati ad educatrici, insegnanti, famiglie, bambini e studenti delle su-
periori. 


Motivazione


La VI edizione di Mani operose e teste pensanti intende mantenere l’attenzione sui saperi artistici, 
ispirandosi a tre grandi autori italiani che hanno fatto della creatività e della fantasia il fulcro dei 
loro pensieri e delle loro opere: Mario Lodi, Bruno Munari e Gianni Rodari, ai quali vorremmo af-
fiancare anche Idana Pescioli, i cui scritti s’ispirano per tanti versi ai tre autori citati.

Con la scelta del tema “Reinventarsi la didattica nel tempo delle crisi” s’intende portare l’attenzione 
di insegnanti, educatrici, genitori, amministratori sulla necessità di valorizzare le esperienze forma-
tive e le metodologie didattiche che favoriscono, tramite i saperi artistici, l’allestimento di ambienti 
di apprendimento capaci di far fronte, con creatività e fantasia, alle esigenze che l’attuale situazione 
sociale e culturale presenta.


 Cfr. gli atti in: Anna Maria Braccini, Mario Piatti (a cura di) (2015), Mani operose e teste pensanti. Il contributo dei 1

saperi artistici per lo sviluppo delle intelligenze multiple, Tagete Edizioni, Pontedera; Mario Piatti (a cura di) (2016), 
Mani operose e teste pensanti. Fare e pensare le musiche nell’educazione, Tagete Edizioni, Pontedera; Mario Piatti (a 
cura di) (2017), Mani operose e teste pensanti. Fare e pensare il teatro nell’educazione, Tagete Edizioni, Pontedera. 
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https://www.manioperosetestepensanti.it/


Oltre alle ombre imposte ogni giorno da un certo linguaggio mediatico, la parola “crisi” illumina

anche sentieri e possibilità inedite che ci costringono a fare e pensare sempre al nostro meglio, in 
senso comunitario, ecologico, est-etico, alla ricerca di un nuovo umanesimo che non ci costringa ad

avere paura del tempo che viviamo.

Parole e concetti chiave che auspichiamo possano orientare gli interventi degli esperti e i laboratori 
sono: Bellezza, Pace, Comunità, Paesaggi.


Articolazione


L’iniziativa si articola in un incontro on line e con laboratori in presenza a Pontedera (PI)


ON LINE

giovedi 9 novembre – dalle 16.30 alle 19.30


Temi e relatori

- Conversazione semiseria, passeggiando con Shannon, Farinelli e Schafer, su ambiente e informa-
zione uditiva, zero e uno, silenzio e rumore.– Stefano Zorzanello, Docente di Sound Design – Acca-
demia di Belle Arti di Catania.

- Educare l’immaginario– Marco Dallari, Pedagogista e scrittore.

- Le generazione dimenticata– Angelo Migliarini, Presidente della Fondazione Charlie

- Un reciproco interrogarsi: trasformazioni per una comunità educante– Donatella Turri, Fondazio-
ne per la Coesione Sociale.


IN PRESENZA (varie sedi in Pontedera)

sabato 11 novembre – 9.00-13.00 / 14.00-18.00


I laboratori saranno sia pratici (fare esperienza) che teorici (discussione aperta e resoconti di espe-
rienze).

Temi/ambiti dei laboratori:


1. Radioline nel bosco. Ascoltare, produrre e trasmettere palinsesti d’infanzia – [per educatrici 
e insegnanti 0-6] con Matteo Frasca (Pedagogista musicale).

Il laboratorio verterà sulla scoperta, la valorizzazione e la raccolta di tutte quelle tracce - sonore e 
musicali - che possono essere ascoltate e raccolte da un orecchio adulto (e non solo), attento, curio-
so e nello stesso tempo, acerbo, ovvero privo di pre-giudizi e di quel rumore di fondo che spesso 
condiziona la percezione di sé e dell’altro. Ampio respiro verrà riservato alla comprensione e alla 
trasmissione di “messaggi” che abitano gli spazi interni ed esterni in presenza di bambine e bambi-
ni. Repertori di giochi cantati, filastrocche, canti popolari, atlanti registrati di suoni del mondo si 
alterneranno alle voci, alle invenzioni sonore, alle storie orali, alle improvvisazioni musicali che 
siamo in grado di produrre, a contatto con la natura, con l’altro, con i propri e gli altrui immaginari, 
con i misteri del tracciare durante l’infanzia.

Il percorso ci condurrà alla scoperta di un possibile palinsesto radiofonico dello 0-6 che potrà essere 
alla base di possibili ricerche, azioni, tecnologie e dispositivi che il gruppo di partecipanti coinvolto 
potrà utilizzare e generare dentro il proprio contesto di riferimento.


2. Il paesaggio sonoro come teatro educativo – [per insegnanti scuola di base] con Enrico Strobi-
no e Maurizio Vitali (formatori/docenti di scuola secondaria).

Il Paesaggio sonoro come luogo di esperienza ci spinge ad entrare in dialogo con i modi con cui 
abitiamo il pianeta, prestandovi nuova attenzione. Anche l’educazione musicale, nel suo piccolo e 



appartato mondo, deve fare la propria parte, lasciandosi rinnovare da un pensiero che vuole dare il 
proprio contributo alla cura della casa comune, con un orientamento ecologico, etico ed estetico al 
tempo stesso. Tale prospettiva traccia una direzione multi e transdisciplinare, proponendo l’ascolto 
del mondo come un tema pedagogico fondamentale e non un obiettivo fra i tanti, individuando nel 
paesaggio sonoro una strada appassionante per approfondire e rendere più sensibile la nostra rela-
zione con ciò che ci circonda. 

Il laboratorio prevedrà attività di registrazione, di rielaborazione e di musica d’insieme in dialogo 
con l’ambiente della città.


3. Il corpo emotivo: la promozione del benessere in educazione. Comunicazione, intelligenza, 
creatività – [per insegnanti scuola di base e scuola superiore] con Fabrizio Cassanelli (formatore/
attore/regista).

La scuola dovrebbe essere lo spazio “naturale” per quelle pratiche espressive che pongono in primo 
piano le emozioni. Perché la scuola è il luogo dove la maggior parte delle nuove generazioni tra-
scorre il proprio tempo e perché quel tempo è fondamentale per la trasmissione di valori positivi, 
oltre che di competenze. Allenare il corpo emotivo attraverso le discipline artistiche significa spe-
rimentare in modo consapevole le proprie emozioni e quelle di coloro che ci circondano, sviluppan-
do l’abilità di ascoltare, di percepire e di esprimersi in modo completo e creativo.

La competenza emotiva si acquisisce all'interno di relazioni sociali, familiari e scolastiche in cui i 
ragazzi e le ragazze possano realmente giocarsi "un ruolo attivo” grazie ad un corpo che assimila 
alcune attitudini vitali dal punto di vista relazionale, quali la comunicazione in gruppo, l’empatia e 
la gestione creativa dei sentimenti. Per questo gli adulti dovrebbero farsi “Allenatori di emozioni”.

In particolare il laboratorio affronterà tre sfondi di ricerca: Il sé e l’altro; Il corpo emotivo e il mo-
vimento espressivo; Narrare e rappresentare le emozioni.


4. Il teatro dell’oppresso come strumento d’apprendimento e cambiamento sociale nella ge-
stione dei conflitti – Michele Silvestrin [per insegnanti e studenti scuola secondaria di I e II grado]

Il laboratorio vuole analizzare una o più tematiche di interesse collettivo che caratterizzano la socie-
tà contemporanea e che emergeranno dal lavoro del gruppo e il ruolo che ognuno può assumere di 
fronte ad essi. In particolare: il contesto scolastico, l’ambiente, l’emigrazione, la legalità, la cittadi-
nanza attiva, la tecnologia, il rapporto con le istituzioni.

Andremo ad analizzare situazioni conflittuali che emergeranno da una ricerca all’interno del gruppo 
dei partecipanti e affronteremo insieme le possibili strategie di cambiamento e trasformazione.

Il nostro percorso utilizzerà giochi-esercizi e pratiche del training teatrale per entrare in una dimen-
sione diversa dal quotidiano, attivare il corpo, de-meccanizzarlo, avvicinarlo all’azione autentica. In 
particolare verranno messe in gioco le tecniche del Teatro-Immagine e del Teatro-Forum per analiz-
zare e mettere in scena le situazioni critiche di comune interesse.


5. Il fuoco delle storie. Pratiche di lettura, racconti, riti e voci intorno alla letteratura per 
bambine/i e ragazze/i – Silvia Rubes [per educatrici dei servizi per la prima infanzia e insegnanti 
delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie]

Esiste da qualche parte nella tradizione ebraica una storia che mi aiuta a iniziare. Una vecchia storia 
che ci parla di come e perché le storie funzionano. Il protagonista di questa breve storia cerca di ca-
pire come meditare su un grave conflitto all'interno della comunità. I vecchi modi tramandati per 
"pensare meditando" non sono più efficaci. Alla fine soccombe e ammette: Non sappiamo più ac-
cendere il fuoco, non siamo capaci di recitare le preghiere e non conosciamo nemmeno il posto nel 
bosco ma di tutto questo possiamo raccontare la storia. Il racconto è la verità delle cose e non solo 
un modo per riportare a noi la verità delle cose. Siamo immersi nelle storie perché il nostro pensiero 
è narrativo per sua natura, noi pensiamo attraverso le storie. La narrazione e la lettura ad alta voce 
sono pratiche che ci consentono di pensare insieme, di condividere la costruzione di tutti i significa-



ti possibili, tutti quelli che possiamo far emergere dal testo e anche altri che non possiamo mai co-
noscere prima e che emergeranno dalla condivisione dei punti di vista.

Esploreremo con la pratica, locuzioni come: avere voce e trovare la voce. L'obiettivo sarà scoprire 
le tante azioni della vocalità: la voce che racconta, la voce che trasporta, la voce che incanta, le voci 
che parlano tante lingue.

Il laboratorio vuole dunque essere una proposta per esplorare la propria voce che narra e che legge, 
per trovare l'equilibrio tra raccontare/leggere e interpretare, per conoscere e sperimentare alcune 
pratiche che fanno della lettura ad alta voce un dispositivo ad alto potenziale didattico.


Iscrizione


Per l’iscrizione agli incontri on line e ai laboratori occorre compilare l’apposita scheda al seguente 
link entro e non oltre il 3/11/2023  https://forms.gle/kzs916pF4mUUXsqK9

Quota di iscrizione da versare tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato a :

Associazione Crescere Insieme ODV-ETS

Codice IBAN : IT 09 D 01030 71132 000001381035

Causale : Nome e cognome + iscrizione convegno 

- per la partecipazione solo all’incontro on line: €. 10,00.

- per la partecipazione all’incontro on line e ai laboratori: €. 50,00

L’iscrizione sarà confermata via mail al ricevimento del bonifico.

Le iscrizioni ai laboratori si chiuderanno al raggiungimento del numero massimo previsto di parte-
cipanti.


Per i docenti è previsto l’esonero come attività formativa riconosciuta dal MIUR (D.M. 28/07/2006 
e art.64 del CCNL 29/11/2007). Al termine dei lavori sarà rilasciato un attestato di partecipazione.

Le ore di frequenza ai laboratori potranno essere utilizzati ai fini della formazione in servizio dei 
docenti, in quanto l’Associazione Crescere Insieme ODV, organizzatore dell’evento, è un ente ac-
creditato dal MIUR ai sensi della Direttiva 170/2016.

Gli insegnanti possono utilizzare la Carta Docente

A tal fine i docenti di ogni ordine e grado di scuola possono registrare la propria iscrizione anche 
sul portale http://sofia.istruzione.it/, cercando nel catalogo l’iniziativa formativa ID 79892.

E’ comunque obbligatoria l’iscrizione al link https://forms.gle/kzs916pF4mUUXsqK9 ed il versa-
mento del contributo di iscrizione.


Per informazioni: crescereinsiemeodv@gmail.com
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